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WtB^SiSSSEIS^2l3ISSBi La «grande depressione» delle industrie belliche mai riconvertite 
e le falle di un polo produttivo mai completamente decollato 
«A casa non ci torno, continuerò ad occuparmi del sindacato» 
Le conquiste perdute e la rabbia di chi si sente fuorigioco. 

A quarantanni «esuberi» senza lavoro 
Pomezia, i segni della crisi nella raffica di pr^ensiàiarrienti 
Cosa avviene «dentro» quando si perde il lavoro a 
quarantanni o giù di li, quando si entra nelle liste di 
mobilità che altro non sono che elenchi di pre-di
soccupazione? Come si ristruttura l'esistenza, come ; 
si vivono momenti come questi, spesso sconosciuti,: 
in realtà che ignorano termini come riconversione o ,' 
esuberi? Continua il «viaggio» dentro le aree indu
striali in crisi. Dopo la Tiburtina ecco Pomezia. r > • 

- BIANCA DI GIOVANNI 

• • •! primi due mesi subisci 
10 shock. Poi, per altri tre, ti ri
prendi. Infine ti si comincia ad 
avvitare 11 cervello. Ti alzi la ' 
mattina e non sai dove andare. 
La tua vita prima era tutta orsa- : 
rizzala sul tempi dell'azienda, 
l tuoi amici, le tue conoscenze. 
Poi, d'improvviso, più nulla». A 
parlare e Rolando Boeris, im
piegato nel settore ammlnl-.' 
stativo dell'Atonia - Pomezia, • 
la grande industria bellica che -
rappresenta la punta di dia- -
mante del settore metalmec
canico pometino. Descrive : 
l'atmosfera pesante, quasi in
sopportabile, che nell'ultimo ; 
anno ha invaso gli stabilimenti. 
11 «dramma» è la mobilità, che 
poi significa prepensionamen
to, quindi uscita definitiva dal 
ciclo produttivo. Un destino 
segnato, che colpisce persone 
di mezza età. ancora'attive, 
che hanno collezionato un bei ' 
po' d'esperienza. Un «morbo» ' 
che a poco a poco si sta infil
trando in tutti i settori della 
grande area industriale pome-
una. • .•..-.<• ' 

La città continua a mostrare 
i cartelli gialli e neri delle fab
briche, che si alternano selvag
giamente ai brutti palazzi, cre
sciuti in modo altrettanto sre
golato. Il risultato? Una delle 
cittadine più brutte del circon
dano romano, senza stile, sen
za verde, -senza> •atmosfera». 
Qui si produce quasi solamen
te. È uno dei «motori» dell'eco
nomia laziale, «pompato» dal- -
l'intervento della Cassa del 
Mezzogiorno. Oggi le marce 
dell'ingranaggio cominciano a 
mostrare qualche inceppo. 
Non si è al baratro, ma la Crisi, 
quella con la maiuscola, aleg
gia come uno spettro su tutu: 
metalmeccanici, chimici, tessi
li. 1 primi sono i più colpiti, i se
condi prevedono un futuro in 

• discesa, i terzi hanno già paga
to un prezzo alto alle restrizio-

"- ni del mercato, e adesso «so- : 
•. prawivono». Le ditte, dopo 
. trentanni di finanziamenti a 
: fondo perduto, cominciano a < 

farsi I conti in tasca. Continue-
,' ranno a investire a Pomezia? 
•*' Una città dove mancano servi- ; 

zi essenziali e oggi, tra l'altro, si '; 
', ritrova commissariata? Non c'è 
- un ospedale pubblico, le linee * 

di . telecomunicazione sono : 
. devastate; alla mlcrocriminall- * 
.- là si sta affiancando pericolo-
; ' samente quella macro e orga

nizzata. Per non parlare \dei : 
trasporti. Basta vedere il par- i 

• chegglo della «megagalattica» 
-, Sigma-Tau, l'industria farma-
t' ccutica sulla Pontina all'avan-
:• guardia nella ricerca virolosi-
~ ca. Sembra il parco auto della 
• Fiat .di Torino, nonos tan te i 
• pullman messi a disposizione 
dalla ditta. Anche la Litton, al
tra industria bellica, offre il tra-

.* sporto ai dipendenti, anzi, li In
centiva a prendere il mezzo 

, aziendale. Insomma, di servizi 
. ' pubblici, poco o niente. Finite 

• le vacche grasse, gli imprendi-
. tori forse cercheranno nuovi , 

"•:• orizzonti, mentre ai dipendenti 
Cresta la mobilità. 

«Ho 46 anni, e 28 di versa-
; menti, quindi sono tra quelli 

che se ne andranno - dice Mar
cella Fortini della Litton -. Ho 
accettato di andare In mobili
tà, anche se 6 difficile trovare 
un equilibno tra il dare il lavo- ' 
ro a un giovane e andarsene. 
Siamo andati avanU nelle trat
tative cercando di evitare i 
traumi. Abbiamo preferito gli 
articoli 7 (lista di mobilità, as-
segni di accompagno alla pen
sione). Ma non e facile farlo 
capire a tutti che i più anziani 
se ne devono andare Molti si 
sentono come dei condannati 
a morte, che devono lasciare il 

passo a chi viene dopo». In
somma, è la psicosi del «viale 
del tramonto», che in tempi di 
recessione comincia a 50 anni 
per gli uomini e a 45 per le 
donne. Ma questa vita è vera
mente finita qui? Non si «inven
tano» altre strade? Non si cer- :' 
cano occupazioni alternative? : 

•Le donne tendono a rinchiu- ; 
dersl In casa - continua Mar- ; 

cella - anche perché non è •• 
che non abbiano proprio nien-
te da fare, tra mariti e figli da •' 
accudire. Per quanto mi nguar- -
da, comunque, a casa certa
mente non ci torno, resterò a -
lavorare per il sindacato, còme " 
faccio già da otto anni. Poi ab
biamo cercato di mantenere i : 
contatti tra noi. Ogni martedì ci 
incontriamo per giocare a cai- -
cetto. È sempre un appunta- • 
mento, un Impegno da rispet- ; 
tare». E non si cerca di aprire •, 
qualche attività? «Chi è andato -

: via prima io ha fatto. Ma oggi, '••, 
• con i tempi che corrono, chi si 
fida di trovare qualsiasi tipo di • 
mercato?» La rabbia, tra chi si , 

' sente «fuori gioco», è difficile ' 
da dominare. «Alcuni dicono: 
tutto quello di cui godono i 
giovani oggi, lo abbiamo sua- • 

agnato noi con le lotte dure 

degli anni '60 e 70, le vertenze 
per i soldi, I pullman dell'a
zienda, la mezz'ora di festa per 
i'8 marzo, insomma, per lavo-

, rare meglio». Se le donne gio-
< cano a calcetto, cosa fanno gli 
-'. uomini? «Molti hanno un rap-
• porto bruttissimo con l'azien-
'•: da - dice Boeris -. Non vanno 
.neanche a ritirare l'assegno. 
.Vengono da me, che sono rap-

:T presentante sindacale». •Co
munque, le energie della gente 
sono spesso sconosciute - in
terviene Gianfranco Maggiore 

: della Elettronica - certamente 
; c'è chi avvia un'attività, o che 

magari già ce l'aveva prima». • -
Insomma, non tutti si «para

lizzano» nella depressione del
l'inattività, ma nessuno fa il 

. passo verso la pensione antici
pata a cuor leggero. Ma achi la 
scelta dei nomi da eliminare 
dagli attivi? Chi si assume la re
sponsabilità del - «verdetto»? 
«Noi no, certamente no - ri-

' sponde Marco Falcinelli, rap-

Erasentante.- sindacale della 
igma-Tau -. Abbiamo cerca

to di Indicare quelli che avreb-
' bero pagato di meno, c'è stato 
anche qualche volontario, ma 
la scelta finale l'abbiamo la
sciata all'azienda». 

Alenia e Elmer i ;;• ; 
Blocchi e proteste v ( 
contro lo smantellamento 
delle due imprese / 

• • Si riuniranno nei primi 
giorni della settimana prassi- . 
ma le strutture sindacali del- ; 
l'Alenia. Martedì è già stato 
convocato il coordinamento 
della Fiom. All'ordine del : 
giorno, le iniziative da pren-
aere dopo la rottura delle 
trattative giovedì con l'Inter- . 
sind sui 5.143 esuberi richie- . 
sti dall'azienda. 

Una discussione comples
sa di per sé, che, a parere dei 
sindacati, dopo il decreto del 
governo che. stanzia 1.660 
miliardi per la difesa, incon
tra maggiori difficoltà a man
tenersi in un ambito stretta-' 
mente vertenziale. Quello 
che si chiede, pare di capire, 
è di vedere riuniti attorno al 
tavolo più interlocuton, quelli 

Istituzionali compresi. " 
Mentre alla trattativa si ag

giunge questo nuovo ele-
- mento, la lotta dei lavoratori 
non si arresta. L'altro ieri, 

' erano stati protagonisti quelli 
.della Campania, che, giunti 
nella capitale in 1.500 da Na-

' poli, hanno manifestato da
vanti alla sede della società. 

: Ieri mattina, e per il secondo 
giorno consecutivo, i lavora-

' tori della Elmer e dell'Atonia 
di Pomezia hanno presidiato 

. gli stabilimenti, finendo poi 
per riversarsi sulla Pontina 

- che • è ' rimasta totalmente 
bloccata per oltre un'ora e 
mezza. -, 

La protesta del lavoratori, 
oltre a quelli della vertenza 
nazionale, comprende an-

rnass. 
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che un motivo proprio e im
mediato: 290 addetti della El- : 
mer e 91 dell'Alenia sono stati 

' sospesi unilatermente dal la
voro, senza l'accordo del Con- . 
siglio di fabbrica. 11 quale an- ' 

' nuncia che già da lunedi la; 
mobilitazione investirà la Re- :: 

. gione. la Provincia, i pariamen- ' 
tarieiComuni'dell'interocom-:* 

. prensorio pometino. 
La vertenza, dunque, si ina- ' 

' sprisce. Oggetto, quello che i ! 
': lavoratori.~- definiscono " lo 
- smantellamento dell'impianto 
- d i Pomezia e la liquidazione ' 
V. degli occupati. Infatti, secondo 
'••., i progetti di riordino della Fin- ; 

,." meccanica, le attività dovreb- ; 
'" bero essere scorporate tra Elet- I 
.'• tronica spa - alla quale Infatti * 
' sono state già assegnate le 
.'.-. commesse del settore difesa, 

compresi 128 dipendenti Ale- ; 
- nia che risultano trasferiti al- ' 

h l'altra società per completare i 
\; lavori in corso - e Alenia di via . 
• Tiburtina, alla quale è destina- -

•• to il comparto avionica. Del ' 
« terzo «polo» produttivo di Po- " 

mezia, la «elettro-ottica», nel 
piano Finmeccanica non viene 
fatto cenno. ;,/•'-"'..••:•„ '•.-v: .: •; 

Sindacati e lavoratori non< 
sono d'accordo. Ricordano -
che per Pomezia sono stati in- ? 
vestiti 23 miliardi da parte del-
l'Isveimer mentre l'Imi ha con- ; 
cesso finanziamenti per 55 mi
liardi. In tutto, 80 miliardi a : 
fronte di impegni che (ancora -
nel '91) definivano Pomezia , 
«centro di eccellenza» per elet
tro-ottica, calcolatori avionici e 
difesa elettronica (c'è da se- ! 
gnalare che in tema Tabac
chini e Pizzinato, deputati del 
Pds, hanno presentato una in- : 
tcrrogazione al ministro del
l'Industria). Se si convenisse 
sul progetto di ristrutturazione, : 
dicono Fim-Fiom-Uilm, le rica- ' 
dute sull'occupazione sareb-
bero gravissime: 354 esuberi 
su 1.328 addetti per Alenia (il 
27 per cento di organico in 
meno), nessuna certezza sulle : 
future missioni produttive per 
la Elmer 

«Qui il declino è strutturale» 
La caduta di tessile e farmaceutico 

TOMMASO VMK1A 

• 1 Oi Pomezia colpisce im
mediatamente la sovrapposi
zione delle funzioni, che via 
via nel tempo, stratificandosi, 
hanno dato forma a questa at
ta. Era il lembo della palude, 
luogo di malaria divenuto terra 
fertile, dai prodotti agricoli alle 
fabbriche, dopo essere stato 
frontiera: almeno cosi appari
va a chi, nei primi anni Sessan
ta, accettò i quattrini dello Sta
to e di Insediare l'Industria 
Ora assomiglia a un vascone 
slabbrato che non può impedi
re al contenuto di scivolare da 
tutte le parti. Un'unica, vera ar-
tena, ovviamente via Roma, 
l'attraversa fino alla piazza del 
municipio, vuoto delle incom- • 
benze istituzionali - il Comune 
è commissanato -, assediata ' 
da una barriera di casette, pa
lazzi, villini che separa dall'ai- . 
tro ciglio della sbada occupato 
da industne, e cosi tutto salvo 
l'incisione della Pontina. 

Una croce. Sulla statale si ri

versano, pressoché tutu nello 
stesso orario, fiumi di viaggia-
ton. Una volta li si definiva 
•pendolari» (per loro rimane il 
catvano delle almeno tre ore al 
giorno Roma-luogo di lavoro-
ntomo), adesso molti abitano 
qui. al censimento del '91, i 
33139 occupati (dei quali 
21.624 nel solo settore indu
striale) hanno fatto balzare 
l'indice a 36 722 residenti 
(erano seimila nel '51). Però, 
nonostante la sostanziale mo
nocultura produttiva, non una 
trattativa ha riguardato lo sca
glionamento degli ingressi e 
delle uscite salvo che nelle sin
gole fabbriche della zona. 

La quale non si direbbe af
flitta da gravissimi problemi. 
Ora come ora la crisi si annun
cia, effetto di cause esteme più 
che endogene, tanto che im
prenditori e sindacati l'addebi
tano ai cessati benefici della 
Cassa per il Mezzogiorno 
Questo conferma che il «navi

gare in mare aperto» non trova 
tutti preparati ora che non ci 
sono incentivi agli investimenti 
e il ricorso al credito è «ordina
no», alla pan di chiunque altro. 

Analizzando l'andamento 
delle attività produttive, sono 
tre I setton che, in diversa mi
sura, sono nella crisi. Il primo è 
l'elettronica, seguono il tessile-
abbigliamento e il farmaceuti
co- e questa è una novità, com
pletamente denvante dalle 
perturbazioni che in quest'ulti
mo tnennio hanno investito il 
Servizio samtano nazionale 
con la conscguente nduzione 
della spesa per medicine. 

A dicembre '92 (ultimo nle-
vamento disponibile) in cassa 
integrazione ordinaria o 
straordinaria e iscntti nelle liste 
di mobilità erano 3 972 lavora
tori (459 a maggio '92) su 12 
mila addetti distribuiti per 70 
aziende Interessate a processi 

' di nstrutturazione La nparti-
zione per settori vede in testa 
la meccanica (1.764 lavorato-
n), il tessile (1 068) e il chimi

co (1 039); poligrafici gli altri 
Secondo l'analisi dei sindacati, 
si deve parlare di crisi struttura
le per i pnmi due. Il tessile è 
scomparso, le aziende medio-
grandi tornano al «sommerso» 
per fronteggiare la competizio
ne sul mercato Intemazionale 
produrre a Taiwan (o in Polo
nia) costa sicuramente meno. 
Elettronica e difesa subiscono 
la ricaduta dei gravi ritardi del
la ristrutturazione dal militare 
al civile A questo momento, 
Elmer, Alenia e Litton, Insieme 
2 250 lavoratori, hanno già ri
dotto gli organici di 206 unità. 
Un motivo ulteriore di preoc
cupazione viene offerto dai 
218 lavoraton della carpmte-
na meccanica posti in mobili
tà, come a dire che si riduce la 
costruzione di capannoni 

Sulle «ncette», anche a Po
mezia c'è unità tra sindacati e 
imprenditori. Si punta al rico
noscimento del «distretto indu
striale» per poter accedere ai 
benefici della 317 del '91 
(benché, all'articolo 36, per la 

Operaio al trapano 

concessione dello s/a/usla leg
ge richieda una particolare 
specializzazione produttiva in 
uno specifico settore) Ciò 
consentirebbe l'accesso ai fi
nanziamenti per progetti inno
vativi gestiti in corsoi-zio tra più 
imprese e la Regione 

Il Parco scientifico di Castel 
Romano, definito il 23 dicem
bre nella «due giomi»di dibatti
to m Campidoglio dedicato al

l'occupazione, è l'altra nchie-
sta-obiettivo, si presume stret
tamente collegata al «distret
to». Si immagina il Parco moto
re dello sviluppo tecnologico 
dell'area con l'ambizione di 
amvare alla creazione di un 
•polo della ricerca» dentro il 
quale convergano l'Enea, l'U
niversità di Tor Vergata, le im
prese specializzate Ancora 
sulla «struttura» si nticne neces

sario aprire uno sportello Bic 
nell'area pometina. 

Grande importanza riveste 
la questione dei servizi, per le 
ncadute che ha sull'attività 
produttive e sugli stessi costi 
aziendali: dei pendolari s'è ; 
detto, ma non delle molte • 
aziende che direttamente gè- ' 
stiscono il trasporto dei dipen- '••: 
denti con propri mezzi. I sinda- , 
cati chiedono il potenziamen
to della rete viaria e di quella 
ferroviaria. II Consorzio indù-
stnale pontino ha già disegna-
to un sistema di interventi che 
prevede il prolungamento del
l'Ai da Ponte Galeria .e una 
nuova superstrada da San Ce- : 
sareo al Bivio di Caronti; lo 
scorrimento veloce di Lauren- ' 
una, Ardeatina, via del Mare e • 
Nettunense; l'amplimento del- " 
la Pontina; il prolungamento ', 
della metro; una rotaia leggera , 
da Santa Palomba a Pomezia. . 

E ancora l'energia elettrica e 
i servizi telefonici (irriferibile il ; 
commento sullo stato delle co
municazioni nella più impor-
tante zona industriale deliaca-
pitale), la sicurezza sul lavoro " 
(sulla quale Cgil-Cisl-Uil vo- •-
gliono aprire una vertenza con l 
la Rm 33): le aziende municì-, 
pali affidate a società a capita- ' 
le misto. E anche un confronto ; 
con l'Inps: in tempi di cassa in- * 
tegrazione l'ente non marcia al < 
passo con i problemi. Parola di 
sindacati. 

PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE 
DOMENICA 14 MARZO 
ORE 10 
CINEMA CAPRANICA 

D'ALEMA 

PDSR0MA 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

VUmUh ©Md M©M ©'li 
organizza per domenica 14 marzo una visita 
guidata: 
«Vita e vicissitudini di Santa Francesca Roma
na a Tor de' Specchi. Una Santa molto amata 
dai romani, fra le perfide tentazioni del diavolo, 
i suoi miracoli e la sua glorificazione». 
Un ciclo affrescato da Antoniazzo Da Romano 
(1468) e da un anonimo del 1485. 
Appuntamento alle ore 9.30 a Via del Teatro 
Marcello n. 32 c/o Monastero Oblato di S. 
Francesca Romana. 

Per informazioni telefonare aln 41730851 ore 19.00/20.00 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNAfll 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LATUAVOCE 
Par iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nano intestalo a: Ccop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47,00186 Roma, specificando 
nome, cognome e intirizzo. 

ftallaRadio 

AGENDA 

If»j-i . © minima 2 
^ massima 13 

O o o i ii sole sorge alle 6,25 , 
V 5 S ' e tramonta alle 18,14 

l TACCUINO I 
Premio Montale. Per gli incontri del Centro intemazio
nale lunedi, ore 17.30, al Teatrro al Borgo (Via dei POe-: 

nitenzieri 1 I/c, verranno presentati alcuni poeti vincito
ri delle precedenti edizioni del premio (Arceri, Boeri, 
Bracaglia, Brandolini, Ciriachi, Corona, Pedone, Perroni 
eSessa. ••. -••''•• • -.:~"-,,. • - • • . - . : „ . ..-....-••• :-•• ..; 
«Voltar pagina». Martedì, ore 17, presso la biblioteca ' 
centro culturale di via Mozart (tei. 40.63.557) incontro 
con Sandro Veronesi per «Le nuove generazioni nel ro- ; 
manzo contemporaneo. Scrittori in biblioteca». Presen
ta AnitaRaja. •• ..-•••_.. v-*1 •, : :\,r" :-;•"•*%':•• ^-•••- -- -
«Gardening». Conoscenza, impiego e cura degli spazi 
verdi. Un corso breve di primavera viene organizzato 
dall'Istituto Quasar. Inizia il 23 marzo e va avanti (un in
contro settimanale 9.30-12.30 oppure 14-17) fino al 15 
giugno. Il costo complessivo è di 500mila lire. Ulteriori 
informazioni e iscrizioni presso la sede di viale Regina 
Margherita 192, telefono 84.40.144 e 85.57.078. fax 
85.47.311 (tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 19). ; -Ì : -, 
Il calcolo infinitesimale alle soglie del Duemila. Oggi i 
ore 11, a Palazzo Corsini (Via della Lungara 10) confe
renza sul tema di Gaetano Fichera. ' . • • - , 

. U Sentiero degli Elfi. Per le visite guidate questa mat-
tinaappuntamento alla Casa dei Cavalieri di Rodi al Fo
ro di Augusto. Costo lire 8.000 prenotazione al tei. 
48.70.718 e 48.70.824. Il 21 marzo si terra invece una vi
sita dal Santuario medievale del Crocefisso di Bassiano 
all'Abbazia gotica di Valvisciolo. Prenotazione telefoni
ca ai numeri indicati. <.%i* •••- J , , . . - . • ' ..'-.-._.-••-'-•; -•" •. 
Tal CU Chuan, arte marziale e disciplina olistica per la 
ricerca dell'equilibrio psicofisico. I corsi, diretti da Gian
na Sabatelli, si tengono presso l'associazione «Contro
chiave» di via Gaspare Gozzi 153 (metrò San Paolo)." 
Tel.5432210/2596626. ... s •>.-,-r-....«;?-<r• —.,^?•..„.,:' 
Incisori. L'Associazione intemazionale e il Centro in
temazionale della grafica di Via Modena 50 organizza
no corsi speciali condoni da Nicola Sene, Luce Delhc-
ve, Mario Teleri Biason, Alba Balestra e Milena G. Alessi. 
Informazioni al teL 48.21.595. »: . : . ; . . , ' :-,' '.' 

I MOSTREl 
La collezione Boncompagni Ludovinl. «Algardi. Ber
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente ', 
restaurati. Palazzo Ruspo!!, Via del Corso 418. Orario:L-
tutti i giorni 10-21. Fino al 30 aprile'93. -
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap- : 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi-
chele22.0rario:9-14. < . - . • • • - : .•.;••-• 
Filippo de Pisls. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco 
della produzione del celebre artista. Galleria nazionale • 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 
10.000. Orario 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 
15-20, domenica 9-20, lunedì riposo. Fino al 12 aprile. . 
Giuseppe Capogrossi. Opere dal 1950 al 1972, anno 
della sua scomparsa. Galleria Edieurcpa. via del Corso 
525. Orario 10.30-13 e 1630-20. Chiuso domenica e lu- : 
nedl mattina. Fino al 13 marzo. ~"v - • - — •.., 
I pittori del realismo socialista in Unione Sovieti
ca. Opere .dagli anni '30 al 1980. Galleria Spicchi del- . 
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20. Chiuso •' 
domenica e lunedi. Fino allO aprile. . •••>•••• • - : • : ? - ' 

' Lindsay Kemp. Disegni, gauches e dipinti del celebre 
coreografo. Galleria Borgognona. Via del Corso 525. ?.; 
Orario 10-13 e 17-20. Chiuso domenica e lunedi matti
na. Fino al 13 marzo. --•• v- '« . - • - - - • - - -, •-•?: , 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla < 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazza-

' le Ciro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domeni- ì 
ca 9-21. Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16, 
maggio. •'-. -••••' •"......•:,..••=:•• . . , , :- ;- , :•" •-...- • i . ' ù i i V ; 
Nuevo Mando. Dipinti, sculture amerinde, documenti • 
e mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad 
iniziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di 
S.Pietro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fi- :; 
no al 23 maggio. •' .,>-v—-:••, . . . .^ r v . r , . - . •. • 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti ' 
dell'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di ; 
apparati didattico-illustrativi. Complesso monumentale •;. 
de) San Michele, via di S. Michele, orario 9.30-13 3 '• 
15.30-18, sabato 9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero. ~. 

I NEL PARTITO I 
In occasione della manifestazione di domani (ore 
9.30) al cinema Capranlca con Massimo D'Alema 
funzionerà l'ufficio cassa per il versamento delle 
quote tessera e relatM cartellini :v '"••-•?.- v 
Sala Esedra (via Giolitti, 34). Lunedi e martedì ore 
17.30 Assemblea cittadina sulla forma partito). Intervie
ne Mauro Zani. • ~- - -:.. -..-..• <; 
Federazione Castelli: San Vito Romano ore 17.30 
conferenza d'organizzazione (D'Alessio) • 
Pomezia c/o Sala Parrocchiale San Michele ore 
16.00 conferenza Sinistra giovanile sull'Aids. .•.•.•••••>-
Federazione Fresinone: Kipi ore '15.30 assemblea 
iscritti (Collepardi) ; Villa Santa Lucia ore 15.00 assem
blea iscritti (Gatti); Acquino 17.00 c/o ristorante «La 

• Rena» assemblea pubblica (Gatti, Mollica, Alveti, De 
Angelis). ...... . • •.- ••;r'v.;"_ - -.: -..'..-..—...... 

1 Federazione Tivoli: Ponzano Romano ore 20.30 attivo 
su elezioni e rilancio attività politica (Fraticelli). ;•.. • 
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di FABIO CAPECELATRO 

Con il coupon de l'Unità 
50% di sconto sul biglietto 


